
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto  

 
2 

Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente  

2.2 Codice fiscale  

2.3 Sede legale  

2.4 Sede operativa  

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto  

2.8 N telefono referente di progetto  

2.9 Pec  

2.10 
Anno inizio attività dell’ente 
 

 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 
oppure:  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle ODV,  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle APS,  
- per le Fondazioni: anno di 
iscrizione all’elenco delle Onlus 
presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Pianura, collina 
Territorio semi montano e 
montano. 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 
Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  



4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti   

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti   

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit  

Enti pubblici  



Enti profit  

Centri servizio per il 
volontariato  
(inserire la  
denominazione  e la 
provincia) 

 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE  
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

  
 
 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1° scelta:  

2° scelta:   

8 Linee di attività prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del 
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. (Massimo 
3500 caratteri)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



10 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione /fondazione(volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, 
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle 
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 2000 caratteri)  

 

 



 

11 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

 
 
 



12 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

 



13 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 



 

13.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni 

progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti. 
N 

Tipologia di 

azione 

 
Descrizione dell’azione 

 
Beneficiari 

Soggetti attuatori 

(capofila, partner, 

collaboratori) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     



8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     



16     

17     

18     

19     

20     



14 Volontari 

14.1 Numero di volontari coinvolti   

14.2 Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto. Specificare, se 
previste, le attività di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



15 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



16 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

 
 

 



17 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

 
17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)  

N Indicatore Obiettivo previsto Modalità di rilevazione 

     

       

    

    

    



 

18 Data prevista di inizio progetto: 

 Data prevista i fine progetto: 

 

19 Cronoprogramma 

 
 (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 
1 

Mese 2 Mese 3 Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

              

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



20 Piano finanziario del progetto 

20.1 
Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000 
caratteri) 

 

 

 



20.2 Costi previsti 

 

Dettaglio voci di spesa 

(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola 

voce di spesa  

C (A+B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    



TOTALI 

Contributo totale richiesto alla 

Regione 

Percentuale di cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10%  

Costo totale del Progetto 



Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5% 

del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al 

progetto, anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

2. spese per l’acquisto di automezzi; 

3. spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

 

 
 
 


	Titolo progetto: CrisisWatch
	Denominazione dellente: Fiori di Ciliegio APS
	Codice fiscale: 09712410019
	Sede legale: Via Giuseppe Verdi 14 - Ciriè (TO) - 10073
	Sede operativa: Via Giuseppe Verdi 14 - Ciriè (TO) - 10073
	Nome e Cognome legale rappresentante: Davide D’Agostino
	Nome e cognome del referente del progetto: Raffaele Bonsi
	Indirizzo mail referente di progetto: fioridiciliegioufficio@gmail.com
	N telefono referente di progetto: 
	Pec: fioridiciliegioufficio@pec.it
	Anno inizio attività dellente: 2007
	Indicare data iscrizione al RUNTS oppure data di iscrizione al registro regionale delle ODV data di iscrizione al registro regionale delle APS per le Fondazioni anno di iscrizione allelenco delle Onlus presso lAgenzia delle Entrate: 

Data di iscrizione al Runts: Fiori di Ciliegio APS

15/11/2022
	Elencare i comuni coinvolti dalle azioni progettuali: 

- Circoscrizione 1,2,3,4,5,6,7,8 - Comune di Torino

- Carmagnola

- Borgone

- Bardonecchia

- Susa

- Lanzo

- Cafasse


	Check Box288: Sì
	Check Box289: Sì
	Numero di partner coinvolti: NA
	legale codice fiscale: Na
	N di collaboratori coinvolti: 6
	Specificare per ogni soggetto Denominazione ente forma giuridica sede legale codice fiscale: - Veospss APS

- H.OPES Foundation
	Enti pubblici: - Comune di Carmagnola

- Comune di Borgone

- Circoscrizione 6 - Comune di Torino


	Enti profit: - Casa ATC Servizi Srl
	Centri servizio per il volontariato inserire la denominazione  e la provincia: 
	Obiettivi generali riportare una scelta: Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti
	1 scelta: promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perchè diventino agenti del cambiamento
	2 scelta: 
	DLgs 1172017 nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento: - Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge 28 Marzo 2003 n. 53, e successive modificazioni, nonchè le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa.

- Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo.
	3500 caratteri: Nata nel 2007, Fiori di Ciliegio è un'associazione di promozione sociale iscritta al RUNTS e nel registro delle Associazioni del Comune di Torino,già protagonista di progettualità patrocinate e sostenute da Fondazione CRT,Comune di Torino,Consulta regionale dei Giovani,Comitato regionale per i diritti umani e civili,Fondazione Circolo dei Lettori, Circoscrizione 6 e 5 di Torino,Comune di Carmagnola,Comune di San Mauro,UniTo. Dal 2018 Fiori di Ciliegio ha conseguito il quality label dell'European Solidarity Corp,risultando così accreditata come ONG presso la Commissione europea per le attività di Community development,disaster prevention,preparedness and recovery,equality and no-discrimination.

La mission di Fiori di Ciliegio è incentivare la formazione e la partecipazione delle fasce fragili e della popolazione anziana e giovanile, contribuendo a facilitare l'accesso ai servizi e costruendo leadership in grado di attivarsi nell'ambito civico,sociale,culturale,politico ed associativo.Questi obiettivi sono stati perseguiti attraverso l'ideazione e l'organizzazione di progettualità nelle periferie torinesi(compresa la Circoscrizione 6),così come in una costante attività all'interno degli Istituti scolastici e delle Facoltà universitarie(UniTo e PoliTo).

Fiori di Ciliegio può vantare un'esperienza decennale nel supporto alle categorie fragili ed attività di raccolta beni di prima necessità, vestiario, giocattoli, attività di riqualificazione urbana attraverso installazioni artistiche e mural painting (murales "Bobby Sands" e "Yukio Mishima" di Parco Dora),contrasto alla dispersione scolastica, educazione digitale, sostegno alle persone anziane, attività di cooperazione internazionale,formazione al giornalismo e attivazione Neet.

Proprio collegandosi a questi due ultimi punti (in particolar modo) e rimanendo nella mission dell'Associazione, nasce l'idea di "CrisisWatch" progetto giornalistico, rivolto a studenti, under 30 e Neet (fascia 15/29 anni), focalizzato sull'approfondimento delle crisi sociali, geopolitiche, umanitarie, cliamatiche e migratorie, negli scenari meno noti all'opinione pubblica.

Verranno coinvolti giornalisti iscritti all'Ordine dei giornalisti del Piemonte (già presenti all'interno dell'Associazione) oltre ad esperti, provenenti per la maggior parte dal mondo della comunicazione, ed i giovani under 30 (provenienti da situazioni di fragilità) desiderosi di attivarsi e partecipare in maniera diretta al progetto.

Coinvolgendo  la popolazione giovanile di Torino, oltre a quella dei Comuni limitrofi e delle Comunità montane (attraverso i suoi rappresentanti istituzionali ed i suoi residenti) grazie ad azioni di sensibilizzazione e di promozione dei valori sociali e collegati al mondo del giornalismo, CrisisWatch si lega fortemente con il territorio dando vita a veri e propri spazi aperti di discussione, apprendimento e formazione con l'obiettivo di spinta verso il futuro di una progettualità che vuol durare nel tempo (e quindi oltre il ciclo vita del progetto stesso).
	Massimo 2000 caratteri: Il progetto CrisisWatch coinvolge una vasta gamma di professionisti qualificati,con ruolo cruciale per fornire un percorso di qualità che rispecchi gli obiettivi prefissati dall'Associazione e per contribuire alla buona riuscita del progetto:

-Giornalisti iscritti all'Ordine(volontari e professionisti esterni):ruolo fondamentale nei Workshop e nella fase di raccolta e diffusione di informazioni accurate e tempestive sulle crisi e gli eventi in questione.La loro conoscenza approfondita del giornalismo etico e delle pratiche di investigazione consentirà di fornire un'analisi completa dei fatti,oltre a formare attivamente i partecipanti 

-Fotoreporter(volontari e professionisti esterni):grazie alla loro abilità nel catturare immagini potenti e significative,completeranno l'aspetto visivo delle storie narrate,contribuiranno a sensibilizzare il pubblico e a rendere più tangibili le realtà delle crisi affrontate

-Politologi(professionisti esterni):attraverso la loro profonda comprensione dei contesti politici e sociali,apporteranno un'analisi esperta sulla dinamica dei conflitti e sulle questioni socio-politiche correlate.Le loro competenze aiuteranno a contestualizzare le crisi e a fornire una visione più approfondita delle cause e degli effetti delle situazioni in esame

-Docenti universitari(esterni):il loro apporto garantirà un approccio accademico,di ricerca e di tutoraggio al progetto.Contribuiranno a fornire un quadro concettuale solido aggiungendo elementi di approfondimento alla discussione delle crisi.

-Social media manager(volontari e professionisti esterni):con l'importanza sempre crescente dei social media nella comunicazione contemporanea,saranno responsabili di garantire una presenza online efficace per il progetto(strategie di social media marketing,canali di comunicazione digitale

-Operatori ONG(professionisti esterni):ruolo cruciale nell'affrontare le crisi sul campo.Forniranno una prospettiva pratica(esigenze,sfide concrete)

-volontari:l'anima dell'APS.


	massimo 3000 caratteri: In un'epoca in cui la partecipazione dei giovani ai temi politici, sia a livello nazionale sia internazionale è in calo, con circa il 30% dei giovani tra i 18 e i 34 anni e quasi il 50% tra i 14 e 18 anni che mostra scarso interesse, CrisisWatch si impegna a promuovere un dialogo incentrato sulla nuova comunicazione giovanile, nella quale il giovane diventa "agente di cambiamento".

Secondo i dati dell'Osservatorio Censis - Ital Communications, infatti, sempre meno giovani si rivolgono ai media tradizionali: solo poco più del 30% della fascia dei Neet segue i telegiornali, l'11,3% le TV all news, il 9.3% i giornali radio, l'11,2% i quotidiani online e solo il 2% cerca notizie sui quotidiani cartacei. Al contrario, la percentuale di giovani che cerca notizie su Internet attraverso motori di ricerca(32,4%) e siti web di informazione(20,8%)è più elevata rispetto la media.

CrisisWatch si impegna quindi a cogliere questa tendenza e ad utilizzare strumenti laboratoriali e canali di comunicazione preferiti dai giovani, per diffondere informazioni pertinenti e coinvolgere attivamente la generazione Neet (dai giovani per i giovani). L'utilizzo efficace dei social media, l'interazione online e l'accesso a contenuti digitali rilevanti permetteranno al progetto di superare le barriere di comunicazione e promuovere la partecipazione attiva dei giovani nelle questioni globali, aprendo un canale diretto di dialogo e dibattito. Tutto questo sarà possibile anche grazie all'esperienza che l'Associazione Fiori di Ciliegio ha accumulato nel corso degli anni ed al legame costante che ha saputo coltivare con le rappresentanze studentesche universitarie (Unito,PoliTo), la Consulta provinciale degli studenti medi e le rappresentanze d'istituto della Città metropolitana di Torino.

Il sostegno e l'entusiasmo manifestati da queste realtà partenariali sono stati immediati, sottolineando la "necessità" di azioni di questo tipo ed aprendo la strada a partnership e percorsi di PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento).

CrisisWatch si pone come un'opportunità per i giovani, residenti in contesti popolari, - periferici o montani - di essere informati, coinvolti e partecipi nel mondo che li circonda, ed offre loro, allo stesso tempo, uno spazio in cui esprimere le proprie opinioni, condividere esperienze ed un contributo alla formazione per una società più consapevole e responsabile.
	attività massimo 3500 caratteri: Obiettivo generale del progetto è quello di fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti attraverso la promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perchè diventino agenti del cambiamento. Attuando attività quali workshop, conferenze e laboratori, il progetto CrisisWatch si concentrerà sulla fascia di popolazione designata come NEET (Not in Education, Employment or Training), guidando loro nella comprensione dei fenomeni sociali, geopolitici, migratori e di crisi, utilizzando la lente del giornalismo.

Verranno offerti ai giovani, principalmente provenienti da contesti complessi, come le case popolari, le zone periferiche e le zone montane, gli strumenti necessari per comprendere meglio il mondo che li circonda, incoraggiando la loro partecipazione attiva nel campo civico, sociale ed umanitario, oltre a quella di apprendimento durante il ciclo vita del progetto e al supporto nella realizzazione di reportage "sul campo"

Oltre alla sensibilizzazione dei giovani sulle crisi umanitarie meno conosciute, il progetto promuoverà anche l'empowerment. 

All'interno di CrisisWatch, saranno i giovani stessi a definire in modo partecipativo le direzioni di approfondimento dei workshop, lavorando a stretto contatto con professionisti del settore come giornalisti, reporter e politologi, all'interno di una vera e propria redazione e dello Spazio Crisis - uno spazio di condivisione di idee, di discussione, punto di riferimento dei ragazzi per una formazione continua in ambito giornalistico. Focus del progetto sarà l'attivazione giovanile al fine di rafforzane la volontà di partecipazione attiva a una formazione personalizzata in base ai propri interessi, nonchè crearne un legame diretto con il mondo dell'informazione, comprendendone le dinamiche e diventandone parte integrante. Attraverso questo approccio, il progetto CrisisWatch (per la sua durata vita di un anno, ma con un potenziale di continuità nel tempo) mirerà a fornire ai giovani i mezzi concreti per comprendere e affrontare le sfide globali, consentendo loro di diventare attori del cambiamento e promotori di soluzioni innovative.

 Allo stesso tempo, il successivo coinvolgimento dei giovani nella definizione delle direzioni del progetto e la continua collaborazione con professionisti del settore giornalistico offriranno loro un'opportunità unica di apprendimento pratico e crescita personale nel tempo (oltre il ciclo vita del progetto stesso).
	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: La realizzazione del progetto Crisis Watch si svilupperà in 4 fasi che si integreranno tra loro per creare un'azione complessiva strutturata, in grado di raggiungere la buona riuscita del progetto e risultati duraturi nel tempo(anche oltre il ciclo-vita dello stesso)

1) Fase di studio e programmazione: grazie alla preziosa esperienza delle realtà che collaboreranno al progetto sarà possibile stilare uno stato dell'arte sulla conoscenza e comprensione delle crisi sociali,geopolitiche e migratorie,descritte nell'ambito giornalistico,da parte dei giovani(con un focus importante sui giovani NEET)residenti nelle case popolari,in territori periferici o montani,al fine di poter ricercare metodologie,mezzi e risorse più idonee per apportare migliorie sia al singolo individuo, sia alla società in termini di occupabilità di soggetti appartenenti a particolari categorie fragili.Verranno individuati i potenziali partecipanti alle successive fasi del progetto(fase operativa-laboratoriale)stilando una lista suddivisa per tipologia di territorio(case popolari,contesto periferico o montano) ed avviati corsi di formazione interni ai volontari dell'Associazione per aggiornamenti sulle modalità di svolgimento dei differenti prossimi step progettuali. Una prima "strategia di promozione" sui social media,utilizzando i contatti professionali dell'Associazione Fiori di Ciliegio e degli Enti che collaboreranno, sarà creata per raggiungere il target finale del progetto:l'intero pubblico.

2) Fase operativa-laboratoriale:Coinvolgimento attivo dei partecipanti e delle istituzioni del territorio.20 attività tra workshop,laboratori e tavole rotonde,previsti per tutta ladurata del progetto e coinvolgendo capillarmente tutto il territorio(5 lab in aree montane-Comune di Borgone,Cafasse,Susa,Bardonecchia,Lanzo - 8 lab nelle Circoscrizioni 1,2,3,4,5,6,7,8del Comune di Torino - 3 lab nei comprensori Atc - 2 lab negli Spazi universitari (UniTo e PoliTo) 2 lab nella Città di Carmagnola) forniranno l'opportunità di apprendere le principali tecniche giornalistiche,dalla scrittura al fotogiornalismo ed approfondiranno tematiche legate alla geopolitica e alle crisi umanitarie.Grazie al supporto di social media manager e web developer,i giovani svilupperanno competenze trasversali fondamentali per il mondo del lavoro odierno.

3)Fase "SpazioCrisis":in concomitanza con l'avvio dei workshops nascerà, con un'attività giornaliera ed ordinaria,un luogo fisico-parte innovativa dell'azione progettuale, in cui i partecipanti alle attività potranno proseguire il loro percorso e mettere in pratica quanto appreso.SpazioCrisis si configurerà come un vero e proprio Think tank,frequentato da Associazioni umanitarie,ONG,Fondazioni,giornalisti,reporter e professionisti del settore,che supporteranno i giovani nella loro formazione ed insieme a loro daranno vita a nuovi incontri.Hub moderno,connesso, attento all'ambiente,inclusivo e accessibile a tutti dove la Comunità di giovani "protagonisti del cambiamento" potrà crescere e svilupparsi,seguendo eventi con cadenza settimanale quali approfondimenti,cineforum,mostre fotografiche e laboratori.

4)Analisi e Benchmarking:analisi dei dati raccolti durante il progetto e redazione di report di risultati, con attenta analisi dei feedback ricevuti al termine di ogni incontro.
	caratteri: Team di professionisti altamente qualificati, ognuno con un ruolo chiave nello svolgimento delle attività e nel raggiungimento degli obiettivi prefissati:

- Fondazione H.OPES: vasta esperienza nell'aiutare le Comunità vulnerabili colpite da emergenze,disastri e sottosviluppo,contribuisce da anni a trasformare situazioni di vulnerabilità sociale ed economica in opportunità di crescita individuale e collettiva attraverso aiuti di emergenza e progetti di cooperazione allo sviluppo che promuovono l'autonomia,la resilienza e la sostenibilità.Porterà una testimonianza preziosa del suo operato in contesti ad alto rischio,di conflitto o post-conflitto

-Veopss APS: si impegna a favore delle fasce più deboli della popolazione.Fornirà testimonianza del suo operato in scenari colpiti da crisi umanitarie

-Casa ATC Servizi Srl: ruolo fondamentale nel progetto.Ponte tra l'Aps Fiori di Ciliegio e le periferie torinesi per il coinvolgimento di un numero più ampio di giovani ed il raggiungimento di Comunità altrimenti marginalizzate

-Comune di Carmagnola:estensione dell'impatto del progetto anche ai Comuni periferici di Torino per coinvolgere una più ampia platea di giovani, creando opportunità di partecipazione ed accesso allle attività di CrisisWatch

-Circoscrizione 6 Comune di Torino:ruolo cruciale nella diffusione del progetto nei quartieri popolari,soprattutto tra la fascia dei giovani Neet. Supporto e istanze di partecipazione per raggiungere e coinvolgere le comunità locali

-Comune di Borgone: estensione alle Valli montane con svolgimento delle attività in località come Sauze, Bardonecchia, Susa, Bussoleno, Lanzo e Cafasse,creando opportunità di coinvolgimento

- Sostengono il progetto anche le Rappresentanze Studentesche dell'Università degli Studi di Torino e la Consulta Provinciale degli Studenti, realtà che partecipano attivamente alla vita dei rispettivi enti pubblici ma che non avendo una soggettività giuridica allegano una propria lettera di collaborazione.


	Tipologia di azione1: Progettazione e coordinamento 
	Descrizione dellazione1: Azione di progettazione(lungo l'intero ciclovita del progetto):identificazione risorse interne/esterne,professionalità/esperti, definizione delle responsabilità, valutazione degli interessi,programma,strategie

Azione di coordinamento(per tutto il ciclovita del progetto)per tutte le attività del progetto al fine del raggiungimento degli obiettivi. Riunioni periodiche(iniziali, intermedie e finali) interne l'associazione (presidente, staff) con il coinvolgimento dei collaboratori, monitoraggio e verifica del raggiungimento dei risultati attesi ed integrazione complessiva dei risultati. Raccolta dati/valutazione dello stato dell'arte del progetto per eventuali possibili imprevisti, ricerca di soluzioni alternative
	collaboratori:  Capofila (attraverso riunioni iniziali interne all'Aps e successivamente incontri allargati ai vari Enti che andranno a collaborare al progetto) + collaboratori


	Tipologia di azione2: Amministrazione, rendicontazione
	Descrizione dellazione2: Contabilità completa corretta del progetto che si mirerà a garantire relative le spese sostenute nell'ambito del progetto. Presentazione di una relazione finale da parte del Capofila da presentarsi entro il 15 Ottobre 2024
	undefined: Capofila + collaboratori
	Tipologia di azione3: Comunicazione
	Descrizione dellazione3: Comunicazione continua nell'ambito delle collaborazioni con riunioni di staff(interne e non), creazione di sito internet dedicato, materiali informativi prodotti per promozione delle attività del progetto, presentazione del progetto nelle scuole
	undefined_2: Capofila, collaboratori
	Tipologia di azione4: Studio e programmazione
	Descrizione dellazione4: Necessità di acquisizione di metodi e strumenti per la comprensione dello "stato dell'arte" delle crisi sociali, geopolitiche e migratorie da parte dei giovani (neet e/o residenti in territori marginalizzati, periferici o montani) per una politica sociale efficace e coordinata sul territorio che potrebbe guidare verso uno sviluppo socio-economico dell'individuo e sostenibile delle aree a lungo termine. Interazioni con i residenti delle differenti zone interessate (case popolari, comunità montane, periferia)per identificare al meglio le necessità primarie e per adottare le misure più idonee in base al territorio. Saranno identificati dei "Gruppi di lavoro" tra i volontari l'Associazione per lo svolgimento delle attività previste dal progetto
	undefined_3: Capofila, collaboratori
	Tipologia di azione5:  Identificazione dei potenziali partecipanti
	Descrizione dellazione5: Interviste, campagne di sensibilizzazione nelle scuole nei differenti territori (case popolari, periferia e comunità montane) per l'identificazione di circa 1200 potenziali partecipanti alle attività del progetto
	undefined_4: Capofila, collaboratori
	Tipologia di azione6: Corsi di formazione per i volontari l'Associazione
	Descrizione dellazione6: Attività di formazione per i volontari l'Associazione al fine di poter svolgere le successive attività previste dal Progetto
	undefined_5: Capofila
	Tipologia di azione7: Formazione dei partecipanti e attività
	Descrizione dellazione7: 20 attività tra workshop, laboratori e tavole rotonde, coinvolgendo capillarmente tutto il territorio: 5 laboratori in aree montane:Comune di Borgone, Cafasse, Susa, Bardonecchia, Lanzo - 8 nelle Circoscrizioni 1,2,3,4,5,6,7,8 del Comune di Torino - 3 nei comprensori Atc - 2 nella Città di Carmagnola, tenuti da esperti
	undefined_6: capofila, collaboratori
	Testo34: Giovani under 30: in particolare i giovani Neet (fascia 15/29 anni)che si trovano in una situazione di non studio e non lavoro e magari anche con la poca conoscenza delle opportunità che sono presenti sul loro territorio e che sposerebbero bene i loro interessi personali, giovani residenti all'interno delle Case popolari o in aree periferiche o montane
	Testo35: Giovani under 30: in particolare i giovani Neet (fascia 15/29 anni)che si trovano in una situazione di non studio e non lavoro e magari anche con la poca conoscenza delle opportunità che sono presenti sul loro territorio e che sposerebbero bene i loro interessi personali, giovani residenti all'interno delle Case popolari o in aree periferiche o montane
	Testo36: Giovani, Neet, pubblico
	Testo37: Giovani, Neet, ma anche Capofila con i suoi collaboratori
	Testo38: Giovani, studenti, universitari, Neet, pubblico locale, residenti
	Testo39: Volontari
	Testo40: Giovani, Neet, studenti, universitari, pubblico locale, residenti
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	Testo41: Individuazione di uno spazio (hub) comune da utilizzarsi quale luogo che consentirà di sviluppare ed approfondire ulteriormente le competenze giornalistiche, di mettere in pratica quanto appreso durante il percorso formativo e di condividere le proprie esperienze con un pubblico più ampio
	Testo42: Individuazione della metodologia di best practices (per una continuità progettuale nel tempo, oltre la durata dello stesso)
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	Testo63: 
	Testo65: 
	Testo66: 
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	Testo33939: 
	Testo4fjf: 
	Testo5ufi: 
	Testo6dif: 
	Numero di volontari coinvolti: 31
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: Saranno il cuore pulsante di Fiori di Ciliegio APS  e rivestiranno un ruolo fondamentale nelle attività del progetto CrisisWatch.Saranno coinvolti in ogni fase progettuale,garantendo un supporto essenziale per il suo corretto svolgimento e verranno inizialmente formati sulle attività di progetto/indirizzati verso le attività più consone alle loro competenze.Fiori di Ciliegio offrirà loro specifiche competenze necessarie per svolgere le loro mansioni in modo efficace ed efficiente.

I volontari acquisiranno conoscenze basilari sul giornalismo,sull'analisi delle crisi umanitarie e sulle tecniche di comunicazione,oltre alle politiche sociali(una fotografia della situazione attuale dei territori interessati-bisogni,necessità,cultura con focus sui giovani Neet), stileranno lo stato dell'arte delle"aree fragili"ed eventuali soluzioni per apportare migliorie in termini di opportunità professionali,politiche sociali e coinvolgimento di soggetti che vivono in condizioni di fragilità.

Saranno i portavoce del progetto all'interno delle scuole secondarie di secondo grado e università del territorio torinese,nelle circoscrizioni e nei Comuni aderenti l'iniziativa(periferie,case popolari e comunità montane)sia nella fase iniziale di informazione e di stimolo dell'interesse dei giovani sulle opportunità di"crescita"nell'ambito del progetto,sia nelle fasi successive intermedie(di conoscenza al pubblico del progredire del progetto),e finali(di reportistica con un analisi dei dati dei risultati ottenuti). Offriranno supporto ed affiancamento ai partecipanti i corsi di formazione garantendo la buona riuscita dei workshop e laboratori oltre ad accompagnamento personalizzato e  apprendimento delle competenze giornalistiche e di analisi delle crisi.

Con il coinvolgimento attivo dei volontari,il progetto CrisisWatch potrà contare su una rete solida e impegnata in grado di supportare i giovani neet nel loro percorso di comprensione e partecipazione attiva sui temi di geopolitica,migrazione.
	Testo1: CrisisWatch mira a favorire la coesione sociale tra i giovani provenienti da contesti difficili attraverso momenti di dialogo,confronto e collaborazione,creando spazi di inclusione e di scambio di buone pratiche che promuoveranno la comprensione reciproca,il rispetto e l'empatia,contribuendo a superare le barriere sociali e a creare legami solidali tra i partecipanti.

Questi ultimi saranno incoraggiati a diventare attori attivi di cambiamento e nella ricerca di soluzioni che possano migliorare le situazioni in cui vivono creando un ambiente più inclusivo e sensibile alle esigenze della gioventù.Anche le nuove competenze acquisite attraverso workshop e i laboratori saranno motore di crescita personale e professionale di ogni singolo partecipante. L'insieme di questi risultati contribuirà a promuovere il benessere individuale e collettivo dei partecipanti,favorendo inclusione sociale,sviluppo personale e partecipazione attiva nella Società.

Ci si aspetta che l'impatto del progetto sia duraturo anche al termine del finanziamento specifico,poichè i risultati ottenuti contribuiranno alla creazione di azioni,servizi e saperi che rimarranno attivi nel tempo. Attraverso l'aumento delle competenze,la promozione della coesione sociale ed il monitoraggio del progresso individuale,si mira a generare un cambiamento tangibile nella vita dei partecipanti.

Questo si tradurrà in una maggiore consapevolezza delle proprie capacità,una maggiore fiducia nelle proprie abilità e una maggiore motivazione a perseguire obiettivi personali e professionali. Infine,fornire gli strumenti e le competenze per attivare i giovani su tematiche sociali,giornalistiche e di soft skills nel mondo digitale avrà un impatto sulla loro capacità di partecipazione attiva nella società;i partecipanti saranno in grado di utilizzare le loro conoscenze e competenze acquisite per promuovere il cambiamento sociale,diffondere info rilevanti e creare connessioni significative con le persone che li circondano.
	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: Saranno create azioni e saperi che rimarranno attivi nel tempo,anche in seguito il termine del finanziamento.Questa strategia si concretizzerà attraverso una serie di azioni intraprese,che assicureranno la continuità e l'impatto duraturo dell'iniziativa.

1. Inserimento dei giovani nella redazione di CrisisWatch:permetterà ai giovani di diventare parte integrante della redazione,con la possibilità di proporre articoli,approfondimenti e realizzare reportage.I giovani saranno sempre seguiti da giornalisti volontari dell'associazione, garantendo un supporto professionale e mantenendo elevati strandard qualitativi

2.Partecipazione allo "SpazioCrisis":essendo un luogo di incontro e scambio per i giovani,questi ultimi potranno dialogare,confrontarsi ed entrare in contatto con operatori umanitari,docenti e giornalisti.Avranno l'opportunità di proporre workshop,tavole rotonde,conferenze o attività solidali.Questa partecipazione attiva e la possibilità di organizzare eventi contribuiscono a mantenere vivo l'impegno dei giovani nel campo delle tematiche umanitarie,promuovendo un effetto di contagio positivo e garantendo una continuità di azione anche al di là del finanziamento specifico.

3.Creazione di una rete di contatti e collaborazioni:sviluppo di una rete solida con operatori umanitari,giornalisti,istituzioni e associazioni del settore. Questa rete permetterà di mantenere attivo il progetto anche dopo il termine del finanziamento specifico,aprendo la porta a future opportunità di collaborazione e sostenibilità

4.Valorizzazione delle competenze acquisite:i giovani coinvolti nel progetto avranno l'opportunità di acquisire competenze nel campo del giornalismo,della geopolitica e della gestione delle crisi umanitarie. Queste competenze, una volta acquisite, rimarranno con i giovani anche al termine del progetto,consentendo loro di applicarle in future esperienze professionali o nel loro impegno personale nel campo umanitario.

Tutti questi elementi assicureranno che le attività e i servizi offerti da CrisisWatch continueranno ad avere un impatto duraturo e a contribuire alla promozione del coinvolgimento giovanile e alla diffusione di informazioni sulle tematiche di crisi umanitarie nel lungo periodo.
	NRow1: 1
	IndicatoreRow1: Indicatore di output
	Obiettivo previstoRow1: Risultati attesi del progetto (quali per esempio la coesione sociale tra giovani provenienti da aree svantaggiate)
	Modalità di rilevazioneRow1: attivazione corso di formazione per giovani NEET/giovani residenti in località periferiche o montane o all'interno di case popolari
	NRow2: 2
	IndicatoreRow2: Indicatori di esito
	Obiettivo previstoRow2: partecipazione attiva dei partecipanti
	Modalità di rilevazioneRow2: maggior sensibilizzazione dei giovani NEET sulle tematiche geopolitiche, migratorie, sociali e di crisi
	NRow3: 3
	IndicatoreRow3: indicatori di impatto
	Obiettivo previstoRow3: educazione di qualità ed opportunità di apprendimento
	Modalità di rilevazioneRow3: aumento inclusione sociale dei giovani NEET ed avvicinamento al mondo del giornalismo su tematiche di geopolitica, migrazione, di crisi e sociali
	NRow4: 1
	IndicatoreRow4:  
	Obiettivo previstoRow4: 
	Modalità di rilevazioneRow4: 
	NRow5: 1
	IndicatoreRow5: 
	Obiettivo previstoRow5: 
	Modalità di rilevazioneRow5: 
	Testo33333: 1. Monitoraggio delle attività: istituito un sistema di monitoraggio periodico per verificare l'avanzamento delle attività rispetto il calendario e i costi previsti. Saranno preventivati incontri con periodicità scadenzata nel tempo che prevederanno la redazione di report e la revisione dello stato di avanzamento dei lavori, in cui verranno analizzati i dati quantitativi e qualitativi raccolti.Oltre al personale di Fiori di Ciliegio saranno coinvolte anche le parti interessate il progetto per assicurare una visione completa del progresso e per affrontare eventuali problematiche impreviste insorte durante lo svolgimento del progetto

2.Valutazione dei risultati:definiti degli indicatori di risultato specifici, basati sugli obiettivi prefissati, che permetteranno di valutare l'efficacia e l'impatto delle attività svolte. Questi indicatori potranno essere ulteriormente specificati e sviluppati durante il corso del progetto, in base alle esigenze e alle scoperte emerse.La valutazione dei risultati sarà sia di tipo qualitativo sia quantitativo, al fine di ottenere una visione completa e approfondita dell'efficacia delle azioni intraprese

3.Coinvolgimento delle parti interessate:strumenti analitici(interviste,focus group,sondaggi e questionari) per la raccolta di dati e feedback dalle parti interessate, inclusi i beneficiari del progetto, gli esperti del settore e altre figure coinvolte.Questo permetterà di ottenere informazioni preziose per valutare l'impatto e l'efficacia del progetto,consentendo di apportare eventuali miglioramenti o adeguamenti in corso d'opera.

4.Utilizzo di dati interni:raccolta e analisi di dati interni disponibili (numero di persone coinvolte, qualità delle interviste,servizi offerti) per ottenere una valutazione efficace delle prestazioni del progetto e per identificare eventuali aree di miglioramento o di successo.

Sarà possibile così misurare efficacia, impatto e raggiungimento degli obiettivi progettuali per la buona riuscita del progetto
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	caratteri_2: La coerenza tra le attività descritte nell'iniziativa ed il piano finanziario è strettamente legata all'attenzione dedicata alla qualità degli interventi proposti e alla presenza costante di professionisti qualificati.

A tal fine, il piano finanziario del progetto prevede una parte significativa delle spese destinate al costo del personale, figura che si occuperà di seguire passo passo i partecipanti fornendo loro gli strumenti necessari oltre alla gestione e creazione degli eventi ed all'impiego di professionisti esterni di comprovata esperienza.

Inoltre, per garantire un supporto efficace agli operatori coinvolti, sarà prevista la collaborazione di oltre trenta volontari, i quali riceveranno un contributo economico finalizzato alla loro formazione specifica. Questo permetterà di creare una squadra competente e motivata, capace di sostenere ed arricchire le attività del progetto.

La comunicazione riveste un ruolo fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi del progetto. Pertanto,sarà previsto un adeguato budget per garantire una comunicazione efficace e mirata, al fine di intercettare nel miglior modo e nel tempo appropriato un'ampia gamma di destinatari per le attività proposte.

Infine, essendo SpazioCrisis un luogo fisico che svolge un ruolo chiave nell'inclusione e nell'aggregazione sociale, una parte del budget sarà destinata a coprire le spese relative alle utenze e all'affitto del locale. Ciò garantirà la continuità e la sostenibilità delle attività svolte nello spazio, contribuendo così all'obiettivo di favorire l'inclusione sociale e la coesione tra i partecipanti.
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